
POLITICA INTERNA 

Cgil 
Polemica 
sul dibattito 
nel Pei 
• I ROMA. Polemica nella 
Cgil sul dibattito congressuale 
del Pei Al segretario confede­
rale (socialista) Giuliano Caz-
Zola che I altro giorno aveva 
definito i l «fronte del no» alla 
proposta d i Cicchetto •quasi 
patetico nella sua ostinazione 
a difendere un comunismo 
inesistente», risponde un altro 
segrelano confederale (co­
munista) Fausto Bertinotti che 
in Comitato centrale aveva vo­
tato contro la relazione del se­
gretario del Pei II dirigente 
del la Cgil definisce 'promesse 
da marinaio- quelle d i Cazzo-
la che aveva assicurato •ri­
spetto e comprensione per il 
travaglio dei comunisti» Non 
deve aver seguito questa l i­
nea, sostiene Bertinotti se si 
legge il suo -giudizio che qua­
lifica lo sforzo d i ricerca d i 
una parte importante Impe­
gnata nel dibattito congres­
suale del Pei come "patetico 
nella sua ostinazione"» Il se­
gretario della Cgil confessa 
che «come militante del Pel 
non mi sento seguito con "n -
spetto e comprendone"» «Ma 
questo non e un grande guaio 
- aggiunge - cosi come non 
lo è un giudizio poco elegante 
e ancor meno utilmente riflet­
tuto d i un segrctano della 
Cgil II peggio sarebbe se il 
giudizio tradisse la volontà d i 
coinvolgere la Cgil, come tale, 
nel dibattito del Pei E ancora 
peggiore - prosegue Bertinotti 
- sarebbe la tentazione d i far 
pesare la Cgil e la sua aperta 
ricerca programmatica a favo­
re d i una o del l altra tesi pre­
senti nel congresso del Pel» In 
questo momento, conclude, 
nella Cgil «ognuno dovrebbe 
mettere a frutto almeno la più 
elementare nozione d i auto­
nomia del sindacato» 

Sul dibattito nel Pei tornano 
anche i socialisti Dopo Craxi 
che continua ad insistere sulla 
prospettiva del l unita sociali­
sta. Ugo Intini con un articolo 
sull Avanti1 d i oggi si sofferma 
sulle -profonde differenze d i 
filosofia polit ica ali interno 
del lo schieramento occhettia-
no» Intini cita come -esempio 
d i conservatorismo nel fronte 
cosiddetto rinnovatore-1 inter­
vista di Rcnhl in a / Unità nella 
quale -insiste spiegando la 
novità e il nlievo eccezionale 
del la figura d i Togliatti» In 
questo modo, secondo I ritmi, 
•la coraggiosa rottura con i l 
togliatiismo d i Biagio de Gio­
vanni membro del la direzione 
e rappresentante della sua 
stessa mozione, viene cosi 
cancellata un poco rudemen­
te» La conclusione (sconta­
ta) d i Intini e che -non ci sia­
m o se nella stessa arca che 
punta alla r i fondanone del 
Pei emergono posizioni d i 
questo generi.-

Alla vigilia del congresso 
i notabili almirantiani 
offrono la segreterìa 
all'ideologo estremista 

Il programma del candidato 
«Scongelare i voti missini 
La crisi del marxismo 
dà spazio alla destra..» 

Pino Hauti 

Il Msi si affida a Pino Hauti 
I «generali» abbandonano Fini 

Pino Rauti segretario del Msi Un ribaltamento del­
la maggioranza interna •consumato» in un albergo 
romano può portare - al congresso dell'I 1 gennaio 
a Rimini - il fondatore di «Ordine nuovo», più volte 
chiamato in causa in vicende di terrorismo ed 
eversione, alla guida del partito. «Fini • dice Rauti -
non ha colto il nuovo, la crisi del marxismo ci 
apre la possibilità di sfondare a sinistra». 

F A B I O I N W I N K L 

• • ROMA. Lo chiamano già il 

«complotto di Capodanno» La 
vittima è Gianfranco Fini, elet­
to segretario missino al con­
gresso di Sorrento, nell 87, per 
volontà del vecchio monarca 
Almirante. Ma le prove del 
giocane dirigente sono state 
scandite da un costante ridi­
mensionamento polit ico ed 
elettorale Ecco allora che, al­
la vigilia del nuovo appunta­
mento congressuale (Rimlni . 
11-14 gennaio), i caponom d i 
cinque correnti missine si so­
no ritrovati al l 'Hotel Bernini 

Bristol e hanno concordato 
sulla candidatura d i Pino Rau­
ti a segretario del partilo 

Sono gli stessi uomini che 
sostennero Fini a Sorrento, 
dove Rauti continuò a svolge­
re la sua annosa recita d i op­
positore intemo e d i «Ideolo­
go» Francesco Servello, Alfre­
do Pazzaglla e Raffaele Valeri-
sisc d i ' Impegno unitario», 
Guido Lo Porto di «Destra ita­
liana», Michele Marchio d i 
•Nuove prospettive» (che si è 
riservato per oggi il dcllmtlvo 
consenso del gruppo alla pro­

posta) Con loro Domenico 
Mennittl d i «Proposta Italia- e 
naturalmente. Rauti. leader d i 
«Andare oltre» 

E che Rauti, a questo punto, 
vada oltre appare quanto me­
no possibile Lo schieramento 
che si e formalo Intorno al 
suo nome vanta un 60 per 
cento della forza d i un partito 
che tenta d i darsi uno scosso­
ne per bloccare la sua deca­
denza sempre più accelerata. 
Debole, del resto, suona la re­
plica del seguaci d i Fini II vi­
cesegretario Giuseppe Tata-
rella in una conferenza stam­
pa nella sede della Direzione, 
ha offerto a Rauti la presiden­
za del partito Un'ipotesi che, 
in questo momento, rischia d i 
apparire tardiva 

Ma cosa indica il fondatore 
d i O r d i n e nuovo» per il rilan­
c io della «Destra nazionale»? 
•La crisi del marxismo - se­
condo l'ex Inquisito per la 
strage di piazza Fontana - c i 
impone un ruolo nuovo, offre 

la possibilità d i sfondare a si­
nistra Se il marxismo si e ar­
reso alla visione liberal capita­
lista della società, noi non ci 
arrendiamo Fini non ha colto 
queste novità Servono una l i­
nea nazionalpopolare, mag­
gior impegno nel sociale, un 
pizzico d i fantasia». 

Naturalmente Rauti si 
preoccupa d i offrire a quell i 
che erano f ino a ieri suol av­
versari le più ampie garanzie 
Anzitutto una linea d i «vasta 
collegialità» nella gestione in­
tema, nonché la redazione di 
un preambolo che definisca 
la linea politica e programma­
tica che accomuna la compo­
sita piattaforma allestita al 
•Bernini» 

Lo stesso Rauti Incontrerà 
oggi Fini per indurlo ad una 
convergenza d i opin ioni ( In 
sostanza, una resa della sua 
segreteria). Intanto, tra I con­
sensi più convinti alla sua 
candidatura si segnala il sena­
tore Giorgio Pisano, sostenito­
re d i «una linea politica che 

sviluppi In termini moderni 
quelle intuizioni e quelle solu­
zioni che Mussolini anticipò 
fin dal 1914 quando ruppe 
con il massimalismo marxi­
sta- Secondo Pisano 11 Msi e 
stato «ndotto allo stremo da 
due anni d i gestione fallimen­
tare- se Fini dovesse venire 
neletto segretario, il partito 
andrebbe immediatamente 
incontro ad una profonda, irri­
mediabile spaccatura» 

A questo proposito si se­
gnalano le dimissioni dalle file 
missine d i un componente 
della direzione nazionale I ex 
deputato regionale siciliano 
Giovanni Davoli 

Resta da vedere se il Rauti 
Invocato da Pisano è ancora 
quello che proclamava «Il fa­
scismo e come Dio non si 
può mettere ai voti- O non sia 
piuttosto quello che, in una 
recente Intervista, ha parlato 
d i scongelamento dei voti 
missini a cominciare dagli enti 
locali, d i liste aperte a tutti 

•La gente deve sapere che an­
che uno dei nostri può diven­
tare assessore» Non è da oggi 
che questo seguace delle teo­
rie forsennate d i Julius Evola 
ha preso le distanze da alcuni 
simboli troppo ingombranti. 
Cosi i Nar sono stati da lui de­
finiti -terroristi d i regime con 
la mentalità del reduce-. Le 
Pen un personaggio da cui 
prendere le distanze («Un Msi 
razzista sarebbe un errore-) 
Ma, nella già citata intervista 
dei giorni scorsi, I uomo ha 
confermato lo «stile» d i sem­
pre allorché ha dichiarato-
•Lo l lo d i ricino non fu dato 
agi italiani Fu dato ai comu­
nisti, che allora erano bolsce­
vichi» 

A questo contorto perso­
naggio, che un suo collega 
giornalista definì un giorno 
•un mezzemaniche dalla vita 
stinta e dai pensieri accesi», 
stanno dunque per venir con­
segnate le carte residue che i l 
Msi tenta d i giocare sulla sce­
na politica italiana 

Quando finì sotto accusa per piazza Fontana 
• • Fra le coincidenze scon­
certanti che la stona c i regala 
d i tanto in tanto, degna d i 
qualche nlievo potrebbe esse­
re anche quella della probabi­
le nomina a segretario nazio­
nale del Msi-Destra nazionale 
dei l 'on Pino Rauti a nemme­
no un mese d i distanza dal 
ventesimo anniversano della 
strage d i piazza Fontana. Uno 
sbocco, peraltro, neppure 
troppo soprcndente che il tan­
to sospettato «Signor P», indi­
cato da un alto dirigente del 
Sid come «fonte» de l servizio 
segreto, si appresti a diventare 
il leader dei neofascismo 

Reduce della repubblichina 
muuo lmiana d i Salò, fondato­
re d i «Ordine nuovo», tomaio 
in seno al partito dopo una 
non lunga latitanza, Rauti. d i ­
lani, venne incluso Ira i candi­
dati missini alle elezioni polit i­
che del 1972 proprio quando 
un magistrato della Repubbli­
ca ne aveva ordinato I arresto 
con I accusa di concorso nella 
organizzazione degli attentati 
terroristici del 1969, incluse le 

bombe alla Banca nazionale 
dell agricoltura del 12 dicem­
bre E venne eletto ma non 
strappato col voto dalla galera 
perché il giudice istruttore d i 
Milano ne aveva ordinato la ri­
messa in libertà provvisoria il 
25 apnle del 72 Liberta prov­
visoria, non proscioglimento. 
Il giudice D'Ambrosio, di lani, 
mentre rinviò a giudizio per 
strage Freda e Ventura, deci­
se, contestualmente, uno 
stralcio per Gianncttini e Rau­
ti Decise, cioè, un prosegui­
mento e un approfondimento 
delle indagini, mantenendo a 
Rauti la qualifica d i imputato 
A proscioglierlo, anni dopo, l u 
il giudice istruttore d i Catanza­
ro, a l quale la Cassazione, 
con una sua discutibile ordi­
nanza, aveva rimesso la com­
petenza. 

Giuseppe Umberto Rauti, 
detto Pino, nato a Cardinale, 
in provincia d i Catanzaro, il 
19 novembre del 1926 venne 
pesantemente coinvolto nella 
inchiesta su piazza Fontana 
dal bidello padovano Marco 

I B I O P A O L U C C I 

Pozzan, braccio destro d i 
Franco Freda Pozzan, depo­
nendo di fronte ai giudici Ca­
logero e Stiz d i Treviso per 
ben due volte indicò Rauti co­
me il partecipante d i maggior 
rilievo alla famosa riunione 
nel corso della quale vennero 
tracciate le l ince eversive della 
strategia terroristica 

Interrogato per la seconda 
volta il 1» marzo del '72, Poz­
zan confermo la presenza di 
Rauti e forni maggiori dettagli. 
•Il Rauti arrivò con i l treno da 
Mestre e si presentò in com­
pagnia d i una persona che si 
qualificò, anzi che venne pre­
sentata da l Rauli com» pub­
blicista o giornalista " D o p ò lo 
scambio d i saluti e d i cortesie 
convenzionali, i l Freda si al­
lontanò con Giovanni Ventu­
ra, Ivano Toniol i , Pino Rauti e 
la persona che lo accompa­
gnava Incontrai Freda dopo 
diversi giorni ed egli mi ac­
cennò al contenuto del collo­
quio avuto quella sera con 

Rauti In sostanza mi disse 
che avevano discusso delle 
opportunità d i attuare il rien­
tro d i Ordine nuovo nel Msi 
Mi disse anche che avevano 
convenuto d i approfittare del­
la tensione politica e sociale 
in atto inserendosi con Inizia­
tive utili ad acuirla» 

Il Pozzan successivamente 
ritrattò, ma questa sua marcia 
indietro era stata da lui an­
nunciata al giudici i l Pozzan, 
mentre faceva il nome di Rau­
t i , accompagnava tale affer­
mazione «con l'avvertenza - si 
legge in una ordinanza de l 
p m Calogero - espressa in 
presenza del suo difensore, d i 
doverla poi ritrattare a tutela 
dell ' incolumità sua e della sua 
famiglia, qualora la cosa fosse 
giunta a conoscenza di terzi-

Di Rauti come collaborato­
re dei servizi informativi parlò 
il colonnel lo Viola, allora diri­
gente del controspionaggio, in 
un appunto per I ammiraglio 
Henke, che si nfenva ad inda­

gini svolte sui cosiddetti Nu­
clei Difesa del lo Stato che era 
una organizzazione neolascita 
che aveva compit i d i sovver­
sione in seno alla forze arma­
te In tale appunto, il co l Vio­
la precisava che alcune se­
gnalazioni che gli erano arri­
vate provenivano dalla «fonie» 
Beilramctti-Rauti. Henke lo 
smentì, ma Viola, interpellato 
subito dopo, «escludeva d i es­
sere incorso nell errore che 
I ammiraglio Henke gli attri­
buiva-

La storia del «Signor P> ven­
ne tirata fuori dal giornalista 
inglese Lesile Finer, ex corri­
spondente da Atene dell'Or)-
server Egli scrisse d i avere r i ­
cevuto da una importante per­
sonalità ellenica, sotto forma 
d i microfi lm, un rapporto ri­
servato indirizzato all 'amba­
sciata reale d i Grecia in Ro­
ma, 
firmato da Michele Kottakis 
Nel rapporto si parla d i un si­
gnor «P», che viene Indicato 
come la persona incaricata d i 
tenere i contadi tra membri 

Iniziato il consiglio federale del Pr. Oggi parla Occhetto 

Pannella al Pei: «Solo eoa insieme 
per un partito della riforma» 
•Liquidazione» o «rifondazione» del partito radica­
le? La prima giornata del Consiglio federale si è li­
mitata a porre la questione, resa più urgente dal 
calo degli iscritti e dall'aumento dei debiti. Poi è 
toccato a Pannella pronunciare (in francese) un 
lungo intervento dedicato soprattutto ai limiti delle 
•rivoluzioni nazionaldemocratiche» a Est e alla ne­
cessità di un'«altematrva federalista europea». 

FABRIZIO RONDOLINO 

H ROMA. Scattano i «pieni 
poteri- Sospeso lo statuto le 
sorti del partito radicale saran­
no rene da uno speciale «qua­
drumvirato- Ma il leader in­
contrastato naturalmente, re­
sta Marco Pannella Di più 
come ha fatto capire il segre­
tario Sergio Stanzani, che ieri 
ha aperto i lavori del Consi­
glio federale la scelta dei 
•pieni poteri- appare motivata 
proprio dalla necessità d i assi­
curare a Pannella un interven­
to più diretto e puntuale nella 
gestione del partito Ed è slato 
lu i , parlando in un francese 
pressoché perfetto, a pronun­
ciare la «relazione di prospet­
tiva- che dovrebbe indicare ai 
radicali quale via imboccare, 
come uscire dall alternativa 
fra scomparsa e rilancio che 
cosa scegliere fra «liquidazio­
ne» e «nfondazione» 

Se una buona parte della 
relazione di Stanzam e I Intero 
intervento del tesoriere Paolo 
Vigevano hanno affrontato le 
difficoltà economiche in cui si 
dibatte il Pr (e la puntigliosità 
con cui i radicali affrontano i 
propn conti é un fatto del tut­
to inedito nel panorama poli­
t ico i tal iano). Il nodo cui il 
partito d i Pannella si trova d i 
Ironie é ancora una volta po­
litico Nello scenario dipinto 
d a Stanzam e poi da Pannel­
la. una collocazione centrale 

assume la preoccupazione 
per le sorti della democrazia 
italiana Pannella parla d i d i ­
vario quando non di contrap­
posizione fra «democrazia 
reale» sempre più simile al re­
gime e democrazia vera I ra­
dicali non sono nuovi a gridi 
d allarme d i questo genere 
Ma questa volta, c'è forse 
qualcosa d i più 

Che cos'era infatti la scelta 
•transnazlonale- e «transparti-
tica- compiuta a Budapest un 
anno fa se non il tentativo, 
forse discutibile ma esplicito 
d i scardinare una logica che 
aveva condotto al blocco 
pressoché definitivo del siste­
ma polit ico9 Stanzam sottol • 
nea in particolare la scella 
transpartitica E i successi nel-
1 anno che si é appena con­
cluso non sono mancati dal 
Psdì ai laici ai Verdi I radicali 
si sono abbondantemente 
•disseminati- E il deputato co­
munista Willcr Bordon ha in 
tasca la tessera del Pr Ma la 

firogettata «costituente laica- è 
allita, e I unificazione dei V e ­

d i stenta a procedere Non so­
lo la struttura partitica, rico­
nosce Stanzam, £ stata d im­
paccio Ed «e venuta meno 
Fazione politica del partito in 
quanto tale- ( é questo tra 
I altro uno dei motivi per cui 
Mauro Melimi se ne è anda­
to) 

La presidenza del consiglio federale radicale 

Che fare a l lora ' Il Pr fino­
ra é sfuggito ad un bilancio 
ragionato della propria attività 
pm recente A questo Consi­
glio federale ci sono rappre­
sentanti d i una ventina di pae­
si e d i una mezza dozzina di 
partiti italiani E tuttavia né 
Stanzam né Pannella vogliono 
soffermarsi più di tanto sul si­
gnificato d i quelle presenze E 
I alternativa scioglimento-ri-
fondazione aleggia su questa 
prima giornata d i riunione 
senza trovare risposte Cosi, 
gran parte del suo discorso é 
dedicato alle -rivoluzioni na-
zionaldcmocratiche» In corso 
ad Est Destina'e al fallimento 
sostiene Pannella se dovesse 
prevalere un -assetto atomiz­
zato o atomistico-, insomma 
una dimensione strettamente 

nazionale che prosegue il 
leader radicale porterebbe 
con sé la -dipendenza econo­
mica dal potere multinaziona­
le- e in definitiva I omologa­
zione a quanto d i peggio la 
•democrazia reale- sa olfnre 
Ali Est (ma anche ali Ovest) 
Pannella propone un -alterna­
tiva federalista europea» non 
esclude una presenza eletto­
rale del Pr, rilancia 1 unione 
europea II Consiglio durerà fi 
no a domenica E fra tre setti 
mane si riunirà il congresso 
•italiano- del Pr 

Oggi intanto, arr va Achille 
Occhetto Al suo intervento i 
radicali attribuiscono grande 
importanza E sperano (1 ha 
ripetuto Stanzam) che «il pro­
cesso da lui avviato cori co­
raggio e determinazione e da 

noi sostenuto- consenta al Pei 
d i olfnre aluto sostegno nuo­
vi iscritti al Pr Per II leader co­
munista, Pannella ha un altra 
richiesta non ridurre -ali inter­
no della sua area tradizionale» 
il dibattito -che aveva coinvol­
to e ancora forse coinvolge 
lutto il mondo democratico 
italiano- «Miglioristi- e -fronte 
del no-, dice Pannella, hanno 
un punto In comune l'attac­
camento alle radici socialiste 
Da Occhetto, invece, il leader 
radicale si aspetta l'apertura 
piena al «mondo liberaldemo-
craìico, liberalsocialista e cat­
tol ico liberale» Soltanto cosi, 
conclude, si potrà lavorare In­
sieme «alla formazione di un 
partito della Rilorma» E una 
prima tappa sarà il referen­
dum sulla riforma elettorale, 
che Pannella ieri ha nlanclato 

del governo fascista greco e 
rappresentanti delle forze ar­
mate italiane per concentrare 
un azione tesa a sovvertire 
I ordinamento democratico e 
ad instaurare in Italia un regi­
me analogo a quello del «co­
lonnell i- Per molt i , e anche 
per il colonnello Giorgio Ge­
novesi del Sid, il signor «P» é 
Pino Rauti Poi però, il Sid 
smentisce I giudici d i Catan­
zaro chiedono una rogatoria 
agli Inquirenti ellenici Troppo 
lungo fame la stona Riferire­
m o la dichiarazione di Parte-
lis Kalamakis, capo del Servi­
zio d i sicurezza nazionale del 
ministero dell 'ordine pubbl i ­
c o Egli disse che «si era occu­
pato anche del rapporto Kol-
takis, formandosi I impressio­
ne in base ad informazioni d i 
una fonte degna d i fede che 
non poteva nominare, che il 
suo redattore per signor ' P ' 
intendeva Pino Rauti-

Rauti, già deputato del Msi 
fu, come si è detto, prosciolto 
Ma I dubbi che il signor «P» 
fosse proprio lui non vennero 
dissolti da quella sentenza 

La Malfa ancora polemico 
Il Pri contro Andreotti: 
«Serve una guida politica 
con un disegno preciso» 
m ROMA. Il governo rischia 
d i cadere nel torpore ne può 
uscire solo con una guida po­
litica che abbia un disegno 
preciso Andreotti1 ' Lui preferi­
sce un orizzonte a breve ter­
mine L'affondo è della Voce 
repubblicana che dopo una 
settimana toma a criticare I o-
perato del presidente del Con­
siglio Il quotidiano del Pri 
prende lo spunto dalle pole­
miche sollevate dal Pli e dal 
Psdi rispetto al rapporto prefe­
renziale Dc-Psi Non abbiamo 
•alcuna insofferenza», dice, 
verso il «meno travaglialo rap­
porto esistente oggi» tra de­
mocristiani e socialisti «Più 
volle abbiamo detto - prose­
gue la nota - che il Pri consi­
dera i migliorati rapporti tra 
De e Psi come una premessa 
necessaria per affrontare in 
maniera più adeguata i pro­
blemi del paese» Questa però 
é una condizione necessaria 
ma non sufficiente Infatti, ag­
giunge il Pri occorre poi «in­
nestarvi sopra un azione d i 
grande respiro perché esiste II 
rischio che le acque più diste­
se generino torpidità nell azio­
ne del governo-

E questo rischio per il parti­
to di Giorgio La Malfa, esiste e 
descrive -per molt i versi la 
condizione attuale della coali­
zione- Non sarà per caso, 
chiede la nota che questa 
•mancanza di respiro pro­
grammatico- è una -caratteri­
stica d i fondo» dei rapporto 
tra De e Psi ' A l rischio della 
torpidità c i si potrebbe sottrar­
re in un modo con una guida 
politica che, spiega la Voce, 
sappia «finalizzare al meglio II 
miglioramento del rapporto 
tra l partiti a un preciso dise­
gno di obiettivi» E subito ag­
giunge a scanso d i equivoci 
•Questo non sembra propno 
essere lo stato d animo attuale 

del presidente del Consiglio, il 
quale invece sembra Interpre­
tare con grande convinzione 
lo spirito d i un orizzonte poli­
t ico a breve termine ri lenendo 
forse egli che il grande obietti­
vo programmatico consista e 
coincida nell'essere al gover­
no e alla sua guida» 

L'anno politico insomma 
sembra iniziare all'insegna 
dell'insofferenza Anche se 
questo non turba più d i tanto 
né Giulio Andreotti né la De II 
presidente del Consiglio in 
una intervista all'agenzia Asca 
spande ott imismo a piene 
mani e promette per il futuro 
un •maggiore rigore- contro il 
•malsotiile dei deficit a oltran­
za» E Luigi Baruffi, andreottia-
no, responsabile del diparti­
mento organizzativo della De, 
sostiene che il governo «dà 
tutta I impressione d i essere 
robusto e stabile» La situazio­
ne è cosi rosea che. aggiunge, 
•dovrà servire da paradigma 
anche nelle glume locali che, 
dopo la tornata amministrati­
va, dovranno vedere il rientro 
della De alla guida delle gran­
di città-

Cosi si va verso la nprcsa 
politica In calendario c i sono 
questioni importanti la rifor­
ma delle autonomie locali, la 
normativa antitrust, la legge 
antidroga e la regolamenta­
zione dello sciopero nei servi­
zi Nel conto andrà messo an­
che il vertice dei segretari del­
la maggioranza, chiesto da 
Psdi e Pli promesso da An­
dreotti, nnviato per volere d i 
Forlani len il sottosegretano 
alla presidenza del Consiglio 
ha comunicato che l'eventua­
le riunione sarà decisa dopo 
I Epifania Alcune voci d icono 
che il giorno papabile è ve­
nerdì 12 dopo il consiglio del 
ministri convocato il giorno 
prima 

ERRATA CORRIGE 

COMUNE 
DI POGGIO IMPERIALE 

PROVINCIA DI FOGGIA 

Estratto di avviso di gara 

Questa Amministrazione Intende affidare in concessione pre­
via gara esplorativa lo svolgimento di tutte le attività, i compi­
ti e le operazioni necessarie per la progettazione la ricerca 
del finanziamento la realizzazione e I assistenza alla gestio­
ne iniziale delle opere relative al «Progetto per la valorizzazio­
ne al tini turistico-termall delle acque delle sorgen'l San Naza-
noeCaldol l» 
La spesa occorrente è stimata In L 35 000 000 000. L'affida­
mento della concessione verrà disposto dall Amministrazio­
ne previo parere di una commissione designala dal Consiglio 
comunale e composta a) sensi della logge regionale 16 mag­
gio 1985 n 27 
Possono avanzare richiesta di affidamento Indicando conte­
stualmente alla stessa le condizioni proposte imprese singo­
le, consorzi d imprese raggruppamenti temporanei coopera­
tive e loro consorzi in possesso dei requisiti Indicati nel ban­
do Integrale di cui il presente è un estratto 
È richiesta I iscrizione ali Albo nazionale del costruttori alla 
categoria 2 per Imporlo illimitato 
Le richieste d atlidamento corredate della documentazione 
prescritta dal bando Integrale nonché della convenzione pro­
posta dall aspirante dovranno pe*venire a questo Comune, 
esclusivamente per posta e in plico sigillato non più tardi del­
le ore 12 del 30° go rno successivo a quello di invio del bando 
integrale ali Ufficio pubblicazioni ufficiali della Cee 
Non saranno prese In considerazione te istanze prodotte da 
soggetti non in possesso del requisiti richiesti dal bando Inte­
grale ovvero non corredate della documentazione prescritta 
La concessione verrà assentita dall Amministrazione ai sog­
getto la cui offerta risulti più conveniente e vantaggiosa sulla 
base dei seguenti criteri in ordine decrescente di importanza. 
— caratteristiche della convenzione proposta 
— qualificazione in relazione alle tipologie di opere da com­

piersi 
— capacità tecniche finanziarle ed economiche 
— possesso di professionalità in amministrazione e/o gestio­

ne di Impianti termali 
Il bando integrale 6 stato Inviato ali Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali della Cee II 12 dicembre 1989 
Poggio Imperiale, 12 dicembre 1989 

IL SINDACO geom. Giuseppe Caroppl 

La Federazione comunista di Paler­
mo partecipa al grande dolore del 
compagno Vincenzo Vasite per la 
morie del padre 

BENEDETTO VASILE 
Palermo 3 gennaio 1990 

La redazione emiliano-romagnola 
dell Unito e vicina al caro compa 
gno Vincenzo nel grave lutto che lo 
ha colpito con ta perdita del padre 

BENEDETTO VASILE 
avvenuta a Palermo il 31 dicembre 
Bologna. 3 gennaio 1990 

Protondamente commosse per la 
perdila del loro caro 

BENEDETTO VASILE 
le compagne della Sezione Femml 
nlle del Pei esprimono le più sentile 
condogllan/e ai lamilian e un calo­
roso abbraccio a Vincenzo e Silva­
na 
Roma 3 gennaio 1990 

La famiglia Sicolo ad un anno dalla 
scomparvi fl«*l T»m 

TOMMASO 
(o ricorda con immenso affetto e nel 
proporre il suo messaggio di uomo 
che ha saputo coniugare gli ideali 
della famiglia a quelli della milititi 
za politico sindacale sacrificando la 
sua vita nella speranza che questa 
fosse ti seme di una nuova stagione 
di pace dt dmtti per 11 lavoro e per il 
progresso, sottosenve per | Unita 
Bari 3 gennaio 1990 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compianto compagno 

On. TOMMASO SIC0LO 
la Segreteria regionale e 1 pensiona 
ti dello Spi Cgil di Puglia lo ricorda 
no con immutato alletto 
Bari 3 gennaio 1990 

La Federazione barese del Pei nel 1° 
anntversano della morte di 

TOMMASO SICOLO 
ne ricorda la figura di dirigente del 
movimento operaio e bracciantile 
la tenacia e 1 intelligenza di coitrut* 
tore del partito di massa e della de 
mocrazio in Puglia 
Bari 3 gennaio 1990 

A due anni diilla scomparsa della 
cara compagna 

TERESA P0RRECA 
I mpoll Giorgio e Anno il fratello 
Peppe i compagni Omelia Nadia e 
Sergio ta ricordano con immutato 
afletto e sottolineano I esemplare fi­
gura di militante comunista la indi* 
cano come esempio dt onestà e 
coerenza Sottoscrivono in sua me 
mona 50 000 lire per I Unità. 
Porto Recanali 3 gennaio 1990 

Sono trascorri due anni dalla morte 
della compagna 

TERESA P0RRECA 
lasciando un vuoto profondo e in 
colmabile Era il nostro punto dlnfe-
nmento per la sua cultura e sensibi­
lità Non la dimenticheremo mai 
Regina Cassandra. Omelia e Dolo­
res sottoscrivono 500 000 lire per 
l UritA 
Ancona 3 gennaio 1990 

Nel 2° anniversano della scompar­
sa la famiglia Porreca ricorda con 
infinito amore la cara 

TERESA 
Sottoscrive per 1 unità 
Ancona 3 gennaio 1990 

È deceduto 

RENATO M0RACCI 
per tanti anni segretario della Cellu­
la di COIVI ole l compagni della Se 
zione Pei Portucnse PatTocch ietta 
esprimono le loro condoglianze a 
tutta la famiglia I funerali si svolge 
ranno mercoledì 3 gennaio alle ore 
10 30 nella chiesa di Cordiale 
Roma 3 gennaio 1990 

Gli amici Rina Livia e Nunzio ricor­
dano il caro 

GIOVANNI TESTA 
Fara Sabina 3 gennaio 1990 

Il 1° gennaio affranta per la morte 
della figlia 

MANUELA MEZZEUNI 
è scomparsa 

HILDEDALPEZ 
ved. MANGANARO 

Ne dan^o il triste annuncio a fune­
rali avvenuti ì nipoti Ferdinando e 
Francesca Mezzelani e Camilla Mo­
sconi e I suoi can Giovanni e Anna 
Marta Mezzclani Umberto Cem, 
Giorgio e Maddalena Mosconi Pao­
la Carlini 
Roma 3 gennaio 1990 

La moglie Filomena i figli le nuore 
e i generi annunciano con Immen­
so dolore a parenti compagni ed 
amici la scomparsa dell adorato 

RUGGERO 
Roma 3 gennaio 1<*90 

É vi nulo a mancare ali affetto dei 
suoi cari 

RUGGERO SCARAPAZZI 
I compagni della Cgil di Roma e del 
Lazio si stringono con affetto a No* 
dia Mando e famiglia. 
Roma 3 gennaio 1990 

È deceduto il compagno 

RUGGERO SCARAPPI 
II compagno Bertolino e i fam Inri 
invano le loro affettuose condo* 
glnnze alla famigli;, iolptra dal gra-
w lutto In sua mernona sotloscnvo* 
no per / Unito 
Bo-jliasco 3 gennaio 1990 

Nel 14° anniversano della tragica 
scomparsa del compagno 

GIANFRANCO RIBOLDI 
il padre Alfredo k> ncorda con im 
mutato dolore e affetto Nelh triste 
occasione offre L 50000 per IUni 

Milano 3 gennaio 1990 

Il 3 gennaio 1986 veniva a mancare 
la compagna 

NOEMI 
[| manto Bob e i figli Metano e An­
drea la ricordano con immutato al 
tetto In sua memona sottoncrtvono 
per / Unità, 
Milano 3genmio 1990 

1 compagni della Camera dt I Lavo­
ro di Roma prolondamonte com 
mossi sono vicini a Piero nel mo­
mento della perdita della 

MAMMA 
Roma 3 gennaio 1990 

La Cgil Lazio partecipa al dolore del 
compagno Piero per la scomparsa 
della mamma 

D1RCEA ROSSI ALBINI 
Roma 3 gennaio 1990 

1 compagni della sezione Bottini 
poroono le più mentite condoglian­
za alla compagna Resi Sanvfdo Ma­
terassi per la perdita della sua cara 

MAMMA 
Sottoscrivono per / Unità 
Milano 3 gennaio 19V» 

Per onorare la memoria del compa­
gno 

MAURO BEZZI 
la moglie compagna Fulvia lo ricor 
da agli amici e componi che lo co­
nobbero sottoscrivendo L 50 000 
per / Unità 
Trieste 3 gennaio 1990 

Nel settimo anniversario della scom 
parsa dell amico e compagno 

MAURO BEZZI 
per onorarne la memoria Paolo Mo­
setti e Ncvia Pnbac sottosenvono L 
50 000 per/ L mtó. 
Tneste 3 gennaio 1990 

Nel primo e secondo anniversario 
della scomparsa dei compagni 

GIACOMO NICORA 

ERMANNI NICORA 
i familian li ricordano con affetto e 
in loro memoria sottoscrivono per 
/ Unità 
Genova 3 gennaio 1990 

Hill 6 l'Unità 
Mercoledì 
3 gennaio 1990 


